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 Il Codice di Diritto Canonico tratta dei “giorni di peni-
tenza” ai canoni 1249-1253. In essi si distinguono i giorni di 
digiuno da quelli di astinenza; si chiarisce l’età al di sotto 
della quale è richiesta l’astinenza e il digiuno; si affida ai 
pastori e alle singole conferenze episcopali il compito di 
determinare ulteriormente le prescrizioni. Sono canoni 
che rispondono a molte delle domande sulle quali la pia 
attenzione è focalizzata: cosa posso mangiare e cosa no? 
Quando? Per la mia età sono obbligato? Il Codice di Dirit-
to Canonico tratta le regole formali del digiuno e dell’asti-
nenza. Vivere la Quaresima però non è solo accontentarsi 
di applicare le regole in modo farisaico.
La Quaresima è tempo di conversione. Non solo tempo 
di digiuno. Tanto meno di dieta. La Quaresima è tempo di 
rinnovamento interiore e spirituale ed ha come obiettivo 
la Pasqua. A questo scopo, per togliere “via il lievito vec-
chio, per essere pasta nuova” (1 Corinti 5,7), ognuno sce-
glie i propri impegni quaresimali. La formulazione delle 
regole può essere importante per la chiarificazione, ma 
l’adempimento di esse non significa, di per sé, conversio-
ne. Il rischio è diventare ipocriti, attori delle pratiche reli-
giose. A questo proposito vale il monito del profeta Gio-
ele: “ritornate a me con tutto il cuore, con digiuno pianti e 
lamenti. Laceratevi il cuore e non le vesti”. Galati 2, 12-13).
La conversione del cuore e della vita è una vicenda in-
teriore. La Quaresima, però, ci invita a predisporre dei 
gesti. La Chiesa ha sempre dato importanza didattica e 
formativa ad atti concreti, a pratiche ascetiche come il 
digiuno, l’elemosina e la preghiera. Il vangelo di Matteo 
al capitolo sei, ne parla e ne dice la modalità evangelica: 
sono azioni che devono essere compiute nella riservatez-
za e nel nascondimento, per compiere il proprio cammino 
di rinnovamento e di crescita dinnanzi a Dio e non di fron-
te agli uomini.

La scelta che ciascun credente compie delle proprie pra-
tiche ascetiche quaresimali si colloca all’interno di que-
sto quadro: un’azione, dunque qualcosa di esteriore; un 
insegnamento della tradizione che indica tre atteggia-
menti privilegiati; una necessità di assumersi la respon-
sabilità del proprio cammino; un’attenzione costante a 
non cadere nel formalismo.
Per compiere questa scelta possono essere necessarie 
due coordinate: La prima: le proprie pratiche ascetiche 
promuovono il cammino di conversione quando aiutano 
a “mettere ordine”. L’austerità della Quaresima è scuola 
di vita e di essenzialità. Lì dove la vita con le sue ansie, 
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le sue urgenze, le sue pressioni possa portare a per-
dere il senso delle priorità e a frantumarsi  nella di-
spersione interiore, le pratiche ascetiche hanno la 
funzione di riequilibrare la disarmonia che si è cre-
ata. Fra i gesti quaresimali, allora, si può ripensare 
il digiuno non semplicemente come privazione di 
qualcosa di piacevole, al limite necessario, ma come 
un sottrarre a sé per condividere nell’elemosina. Ma 
se il digiuno del cibo è raccomandabile, altre forme 
di digiuno sono necessarie. 
Digiuno dalle parole dette e udite; dalle distrazioni 
inutili; dai rumori per favorire il clima fuori di noi e lo 
stato di preghiera in noi.
La seconda: le proprie pratiche ascetiche promuovo-
no il cammino di conversione quando aiutano a “fare 
memoria”. Abbiamo bisogno di gesti come valore 
simbolico, che si iscrivono nella nostra corporeità, 
per non ridurre la vita spirituale in mero esercizio 
intellettuale. Il fine di questi gesti e del simbolismo 
che li impegna, è la memoria di Dio in noi. Alcuni ge-
sti che arricchiamo di significati ci aiutano a fare 
memoria di Dio, della sua presenza, della salvezza 
che ci dona. Nel vangelo  Gesù afferma: “Possono gli 
invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con 
loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro 
tolto, allora digiuneranno” (Matteo 9,15). Il digiuno 
ha significato di memoria dello sposo che oggi è as-
sente e di espressione del desiderio e dell’attesa del 
suo ritorno. 
Le pratiche quaresimali, così, riacquistano il senso 
di un cammino. 
Quello che tende a un unico fine, in preparazione del-
la Pasqua, espresso nella preghiera di colletta del 
Mercoledì della Ceneri: “O Dio, nostro Padre, conce-
di al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno 
un cammino di vera conversione, per affrontare vit-
toriosamente con le armi della penitenza il combat-
timento contro lo spirito del male”.
				             don Gianfranco

 Il 24 marzo, anniversario dell’assassinio di mons. 
Oscar A. Romero, Arcivescovo di San Salvador (1980), 
da quindici anni si ricordano anche tutti i missionari 
che sono morti nel mondo al servizio del Vangelo e 
dell’annuncio di Cristo. 
L’iniziativa, nata nel 1993 ad opera del Movimento 
Giovanile Missionario delle Pontificie Opere Missio-
narie italiane, si è estesa ormai a diversi altri Paesi. 
Sono molte le diocesi e gli istituti religiosi che dedica-
no un momento dell’anno a ricordare i propri missio-
nari martiri e con essi tutti quelli che hanno versato il 
loro sangue per la causa del Vangelo.
Il tema scelto per questa XV Giornata è: “I missionari 
uccisi: speranza per il mondo”. 
“Di fronte ad un mondo che ha sempre più paura del 
futuro, di fronte a uomini e donne che non sono più ca-
paci di sollevare lo sguardo e guardare in alto e di so-
gnare, i missionari uccisi ci invitano ad essere ancora 
più forti nella fede, a credere che una nuova umanità è 
possibile, a sperare in un futuro migliore. 
Una vita spesa per amore ha la possibilità di trasfor-
mare le coscienze, cambiare la mentalità e la vita. In-
vece che motivo di tristezza, il martirio nella Chiesa è 
vissuto come fonte di forza, di energia e di speranza 
per continuare sulla stessa strada di Cristo, senza 
nessuna altra difesa se non il Vangelo”. “I martiri ci 
danno la forza di andare avanti. Sono uomini e donne 

Giornata dei missionari martiri
al seguito di Cristo che hanno mostrato che il perdo-
no e l’amore è più forte dell’odio; con il loro sacrificio 
ci indicano che il Signore è ancora oggi risorto e vivo, 
colui che vince il male e la morte. Senza la loro testi-
monianza il mondo sarebbe più povero e più arido, sa-
rebbe ancora più difficile sperare. 
Nelle molte oscurità che il mondo attraversa, i marti-
ri brillano come le stelle e con la loro testimonianza 
illuminano il cammino dell’umanità verso la luce che 
è Cristo. Attraverso il ricordo e il sacrificio dei mis-
sionari uccisi per il vangelo, si rende presente oggi la 
passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo, fonte e 
sorgente della speranza per il mondo.”
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in marcia e in preghiera 
per la pace

  Domenica 8 Febbraio si è svolta nella nostra Parrocchia la marcia per la pace. L’iniziativa è stata organiz-
zata dall’Azione cattolica del vicariato di Paullo insieme alle parrocchie e ha avuto la presenza del presiden-
te diocesano di ACI Giuseppe Veluti, della responsabile vicariale Lucia Comaschi, del nostro parroco, che è 
Vicario Foraneo, e dei sacerdoti del vicariato.  Nonostante il freddo pungente molta gente ha partecipato 
alla marcia, che è partita dall’oratorio e ha percorso le vie del paese, ascoltando testimonianze come quella 
di un caldeo residente nel Lodigiano (che ha raccontato dei cristiani in Iraq costretti a lasciare le proprie 
case e perseguitati prima da Al Qaeda poi dall’Isis) o quella di Rahim Benachour, marocchino musulmano 
impegnato con “Genti di pace” nel Milanese. Durante il percorso è stato letto il messaggio del Papa nella 
lettera ai cristiani del Medio Oriente, dove ribadisce che il dialogo interreligioso è tanto più necessario 
quanto più difficile è la situazione. Alla marcia erano presenti alcuni sindaci del territorio insieme al nostro 
primo cittadino. Alle 18 è stata celebrata la S. Messa conclusiva, presieduta dal nostro Vescovo monsignor 
Maurizio Malvestiti, il quale nell’omelia ha dato un messaggio 
chiarissimo: 
«Non svendiamo la pace per gli egoismi di ciascuno. C’è chi or-
ganizza la guerra per interesse di alcuni, addirittura per inte-
ressi economici contro le vite di tutti e soprattutto dei più inno-
centi. Non svendiamo la pace ma impegniamoci a essere germi 
e strumenti di pace a cominciare dalle nostre famiglie e dalle 
nostre comunità»… Facendo quindi riferimento a tante situa-
zioni in tutto il mondo, ha dichiarato: «La pace è ferita. Ci sono 
bimbi che guardano alla loro vita senza possibilità di serenità. 
Intere comunità hanno dovuto lasciare le loro case. Il Vangelo 
della pace –ha proseguito - ci dice che Dio ha la forza di guarire 
i nostri cuori. 
Diciamo al mondo la possibilità della pace e la responsabilità 
che abbiamo per costruire l’edificio della pace per tutti». Cono-
scitore delle comunità cristiane di Iraq, Siria, Terra Santa, Egit-
to, monsignor Malvestiti ha ricordato anche Nigeria e Niger, 
Ucraina e Russia. Di queste ultime ha detto:«Sono fratelli nella 
fede. Anche tra fratelli si insidia l’inimicizia. La pace deve parti-
re dai discepoli di Cristo, che la accolgono da lui. “Beati gli ope-
ratori di pace, erediteranno la terra”». 
Al termine della celebrazione, il nostro 
Sindaco ha ringraziato il Vescovo per la 
sua significativa presenza ed ha auspi-
cato che la pace abbia il sopravvento su 
tutte le situazioni conflittuali. 
Durante la marcia si è molto pregato 
perché Dio ci conceda il grande dono 
della pace e le nostre preghiere si elevi-
no costanti e corali anche verso Maria, 
Regina della Pace.
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 Quest’anno tutto sembra ruotare attorno all’argo-
mento del cibo; il motivo è senza dubbio il prossimo 
EXPO che si terrà a Milano e che avrà al centro delle 
discussioni e dei progetti proprio il tema del mangiare. 
Ma come cristiani possiamo e dobbiamo dire anche la 
nostra, infatti quello delle risorse alimentari è sempre 
stato una delle prime attenzioni del Vangelo e dell’a-
zione della Chiesa: i poveri, gli affamati e gli indigen-
ti erano sempre nelle preoccupazioni di Gesù e dei 
suoi discepoli lungo i secoli. Tuttavia assistiamo negli 
ultimi decenni a quella che papa Francesco chiama 
“globalizzazione dell’indifferenza”: troppo spesso sul 
tema povertà e fame nel mondo non ce ne interessia-
mo o per lo meno deleghiamo ad altri l’azione. La Ca-
ritas internazionale ha voluto lanciare una campagna 
per abbattere questa barriera: Una sola famiglia uma-
na cibo per tutti.  La Caritas parrocchiale, in collabora-
zione con la diocesi, desidera sensibilizzare la popola-
zione zelasca  proprio su questo argomento; l’ufficio 

diocesano infatti ha preparato del materiale da poter 
proporre alle comunità della diocesi.  Questo mate-
riale verrà presentato a Zelo con la collaborazione di 
un gruppo di ragazzi dell’oratorio che sono stati coin-
volti per preparare e spiegare la mostra ed i filmati. 
In particolare: sabato 21 marzo nel pomeriggio, sul sa-
grato della chiesa saranno presenti gli 8 pannelli che 
compongono la mostra e che illustrano i diversi temi.  
Domenica 22 marzo invece sarà una giornata dedicata 
all’insegna della sensibilizzazione; dopo la Messa del-
le 10.00, negli spazi del nostro oratorio, tutti potranno 
vedere i pannelli della mostra e ci sarà spazio anche 
per una serie di filmati sul tema; a questo appunta-
mento sono invitati tutti, in particolare i bambini ed 
i ragazzi della catechesi. L’allestimento proseguirà 
lungo tutto il pomeriggio.  Alla sera i ragazzi di secon-
da e terza media avranno un momento tutto per loro: 
attraverso un gioco/attività i più grandi proporranno 
loro i grandi temi della campagna di sensibilizzazione.  
Quella appena presentata è un’iniziativa che non pos-
siamo farci scappare perché ci aiuta ad aprire gli occhi 
ed il cuore, rompe anche quel muro di silenzio innal-
zato dalla globalizzazione dell’indifferenza. In fin dei 
conti siamo una sola famiglia umana, serve cibo per 
tutti: è compito nostro, come persone, come cristiani.

 Con l’inizio della Quaresima la Parrocchia, su indicazione del Gruppo Caritas ha proposto l’iniziativa: “FAI LA COSA 
GIUSTA” come proposta di attenzione alle situazioni più disagiate presenti nella nostra comunità. Non si tratta di 
destinare alimenti (questo viene già fatto) ma di permettere a famiglie indigenti e senza reddito di poter  contare su 
un piccolo contributo economico mensile che li aiuti a superare le difficoltà immediate. Il contributo verrà erogato 
solo a particolari condizioni, simili a quelli stabiliti dal fondo di solidarietà della diocesi, per cui verranno privile-
giate situazioni familiari che non possono attingere ad altre forme di reddito e che non godono di ammortizzatori 
sociali sufficienti o di altre provvidenze pubbliche o private. Il tutto verrà monitorato e supervisionato dal parro-
co. Per poter istituire tale fondo parrocchiale, che si spera possa avere  carattere straordinario e  temporaneo,  si 
chiede la disponibilità delle persone di buona volontà a contribuire mensilmente con una somma, che ciascuno può 
quantificare in base alla propria disponibilità economica ( bastano anche pochi euro) e che può essere consegnata 
direttamente al parroco o inserita nell’apposita bussola: “Offerte per la Caritas” in fondo alla Chiesa. Lo sappiamo, 
non è sempre facile aiutare chi è nel bisogno, vuoi perché pensiamo che molti se ne approfittino vuoi perché rite-
niamo difficile dare ciò che di diritto è nostro (è un po’ il limite della natura umana), ma una comunità, tanto più se  si 
definisce cristiana, si riconosce dal fatto di essere solidali gli uni con gli altri (cfr. Atti 2, 44-45). L’aiuto che noi diamo 
permette a chi è nel bisogno  di non sentirsi solo, permette di riprendere fiducia nella vita, permette di riappropriar-
si di una dignità che senza lavoro si sente di perdere. Papa Francesco in visita al Parlamento Europeo  ha  affermato: 
“Quale dignità potrà mai trovare una persona che non ha il cibo o il minimo essenziale per vivere e, peggio ancora, il 
lavoro che lo unge di dignità?”  Con pochi euro ciascuno, ma tutti insieme, possiamo fare  la differenza.  Grazie a tutti 
coloro che in forma anonima o esplicita contribuiranno a questa iniziativa.

fai la cosa giusta

Vestine per la 1a Comunione
  Ai genitori dei ragazzi/ che celebreranno la S. Messa di Prima Comunione: le prove per le 

Tuniche di Prima comunione si terranno presso la Scuola Materna Parrocchiale: SABATO 21 
MARZO dalle ore 14,30 alle ore 17,00 e SABATO 28 MARZO dalle ore 14,30 alle ore 17,00. 
Viene chiesto un contributo di € 10,00, da quest’anno si chiede in più una caparra di € 10,00 
che verrà restituita al momento della riconsegna della Tunica. Purtroppo tutti gli anni capita 
che varie famiglie non restituiscano la tunica e ciò comporta il dover continuamente acqui-
stare vestine nuove per averne in numero adeguato. La tunica dovrà essere tenuta fino al 
giorno 7 giugno Solennità del Corpus Domini. In questo giorno i ragazzi sono invitati a partecipare alla processio-
ne Eucaristica con la Tunica della Prima Comunione. Le tuniche dovranno essere riconsegnate entro il 28 giugno. 
Ripeto: in questa circostanza viene restituita la caparra di € 10,00.



5

DOMENICA 29 MARZO LE PALME
Ore 9,30: ritrovo in Chiesa Parrocchiale per la ce-
lebrazione dell’INGRESSO DI GESU’ IN GERUSA-
LEMME, Benedizione degli Ulivi e Processione 
verso il salone dell’Oratorio dove si celebrerà la 
S. Messa.

LUNEDI’ SANTO 30 MARZO
Ore 17,00: Confessioni per i ragazzi di 5° Elementare.

MARTEDI’ SANTO 31 MARZO
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni 
per tutti. Ore 17,00: Confessioni per i Ragazzi di 
Seconda e Terza Media.

MERCOLEDì SANTO 1 APRILE
Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: Confessioni 
per tutti. 
Ore 21,00: Celebrazione Penitenziale.

GIOVEDì SANTO 2 APRILE
Ore 8,30: Recita delle Lodi.
Ore 10,00: in Cattedrale a Lodi S. Messa Crismale. 
Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: confessioni 
per tutti. 

celebrazioni per

Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI con lavan-
da dei piedi a 12 ragazzi della Prima Comunione. 
Fino alle 23,00: Adorazione all’altare della Re-
posizione.

VENERDì SANTO 3 APRILE
Ore 8,30: Recita dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi.
Dalle ore 9,00 alle ore 11,30: Confessioni 
per tutti. 
Ore 16,30:  Celebrazione della PASSIONE DEL SI-
GNORE. 
Ore 20,30: VIA CRUCIS per le vie del paese.

SABATO SANTO 4 APRILE
Ore 8,30:  recita dell’Ufficio di Lettura e delle Lodi.
Dalle ore 9,00 alle ore 11,30: Confessioni per tutti.
Dalle ore 15,30 alle ore 19,00: Confessioni per tutti.
Ore 22,00: Solenne VEGLIA PASQUALE con l’Am-
ministrazione del Battesimo ad un Bambino.

DOMENICA DI PASQUA 5 APRILE
Le S. Messe si Celebreranno secondo l’Orario Dominicale.

LUNEDì DELL’ANGELO 6 aprile
Orari SS. Messe: 8,00 – 10,30 – 18,00.

Catechesi
I-II elementare (il martedì alle 17.00)
10 e 24 marzo in oratorio
III elementare e I media (i venerdì pomeriggio)
IV-V elementare (la domenica mattina)
1, 8, 15, 22 marzo in oratorio dopo la S. Messa
Domenica 29 marzo si ricorderà l’ingresso di Gesù in Ge-
rusalemme; il ritrovo è alle ore 9.30 in parrocchia dove 
partirà il corteo che terminerà in oratorio con la celebra-
zione eucaristica. In quella domenica non c’è la catechesi 
alla mattina.

Celebrazioni delle Prime confessioni 
(ore 15.30 in chiesa)
Sabato 21 marzo: i gruppi di Anna e Nadia
Domenica 22 marzo: i gruppi di Enrica e Mariafranca, 
Paola e Monica
La domenica pomeriggio in oratorio, terminate le con-
fessioni in chiesa, ci sarà un momento di festa per i 
bambini che per la prima volta si sono accostati al sacra-
mento della riconciliazione; sono invitati a partecipare 
in modo particolare tutti i bambini di terza elementare 
coi genitori.

Festa cresimandi e ritiro
Domenica 21 marzo a Lodi, presso il Palacastellotti, il ve-
scovo Maurizio incontrerà tutti i cresimandi della diocesi 
per un momento di festa. Anche i ragazzi di Zelo parteci-

peranno all’incontro. Il pullman partirà davanti all’orato-
rio alle 13.40; il rientro è previsto per le 16.30/17.00. I cre-
simandi si ritroveranno poi il 27 e 28 marzo per il loro 
ritiro spirituale presso la scuola materna parrocchiale in 
preparazione alla Pasqua con la possibilità delle confes-
sioni (il sabato mattina); i dettagli più precisi verranno 
forniti dalle catechiste.

Incontri per i genitori
Domenica 8 marzo ore 15.30 in oratorio per i genitori dei 
comunicandi (IV elementare)
Domenica 15 marzo ore 15.30 in oratorio per i genitori 
dei cresimandi (I media)

Incontri per i catechisti e altri appuntamenti
Martedì 10 marzo ore 21.00 a Tribiano incontro vicariale 
di formazione liturgica dal titolo: “Gruppo liturgico par-
rocchiale… cos’è? Perché? Tra teoria e pratica”; a que-
sto incontro sono invitati anche tutti coloro che aiutano 
durante le celebrazioni liturgiche.
Domenica 15 marzo ore 16.00 Catechesi adulti.
Marterdì 17 marzo ore 21 Consiglio Pastorale Parroc-
chiale.
Martedì 24 marzo ore 20.30 a Mignete ritiro per cate-
chisti con Messa, adorazione eucaristica, meditazione e 
possibilità di confessarsi.
Venerdì 27 marzo ore 20.45 stazione quaresimale vica-
riale al Crocifisso di Rossate.
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CALENDARIO LITURGICO:  marzo 2015
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 Ogni anno in occasione della domenica delle Pal-
me la Chiesa ricorda anche la Giornata Mondiale 
della Gioventù voluta trent’anni fa da san Giovan-
ni Paolo II. In questa occasione il papa si rivolge ai 
giovani con un messaggio che vuole accompagnare 
la crescita spirituale ed umana della primavera del-
la Chiesa.
Il tema di quest’anno per la GMG è preso dalle be-
atitudini; papa Francesco ha iniziato già dall’anno 
scorso a trattare questo testo evangelico, soffer-
mandosi in particolare sui “beati i poveri in spiri-
to”, mentre quello di quest’anno approfondisce la 
beatitudine dei puri di cuore. Il cammino tracciato 
dal papa avrà il suo apice l’anno prossimo, nel 2016, 
quando tutti i giovani si incontreranno a Cracovia, 
terra d’origine di papa Wojtyla,  nel grande raduno 
mondiale con titolo “Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia”.
Il santo padre, scrivendo quest’anno ai giovani, si 
sofferma sul tema della vera felicità, sentimento 
e desiderio profondo di ciascuno ma in modo par-
ticolare delle giovani generazioni: «Dio ha deposto 
nel cuore di ogni uomo e di ogni donna un desiderio 
irreprimibile di felicità, di pienezza».
Questa felicità era presente nel progetto origina-
rio di Dio e si manifestava nella pienezza delle rela-
zioni tra uomo e donna, con se stessi, con la natura 
e con Dio; tuttavia il peccato, cioè l’allontanarsi da 

BEATI I PURI DI CUORE 
PERCHÉ VEDRANNO DIO

Messaggio di Papa Francesco ai giovani
Dio, ha sporcato questa purezza e le conseguenze, ci 
dice la Genesi, sono la paura, il sospetto, la ricerca di 
nascondigli e di maschere. Con il peccato si sono incri-
nate tutte le relazioni (con se stessi, con l’altro, con il 
creato e con il Creatore), tuttavia nel cuore di ciascuno 
è rimasta una sete di infinito che cerchiamo di colma-
re. Anche in questo Dio ci viene incontro mandando il 
suo Figlio Gesù: «in Gesù, Dio assume un volto umano. 
Con la sua incarnazione, vita, morte e risurrezione Egli 
ci redime dal peccato e ci apre orizzonti nuovi, finora 
impensabili. E così, in Cristo, cari giovani, si trova il pie-
no compimento dei vostri sogni di bontà e felicità. Lui 
solo può soddisfare le vostre attese tante volte deluse 
dalle false promesse mondane.»

Beati i puri di cuore.	 Il termine “puro” richiama nel 
vangelo qualcosa di pulito, limpido e semplice; «ognu-
no di noi - scrive il papa - deve imparare a discernere 
ciò che può “inquinare” il suo cuore, formarsi una co-
scienza retta e sensibile, capace di «discernere la vo-
lontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» 
(Rm 12,2). Il cuore, che nella tradizione ebraica è la sede 
dei sentimenti e delle decisioni, è facile preda di una 
sorta di inquinamento. Proprio su questo tema (quel-
lo dell’inquinamento), caro a tanti giovani, papa Fran-
cesco continua la sua esortazione: «se è necessaria 
una sana attenzione per la custodia del creato, per la 
purezza dell’aria, dell’acqua e del cibo, tanto più dob-

biamo custodire la purezza di ciò che 
abbiamo di più prezioso: i nostri cuori 
e le nostre relazioni. Questa “ecologia 
umana” ci aiuterà a respirare l’aria pura 
che proviene dalle cose belle, dall’amore 
vero, dalla santità».
Spesse volte nei giovani la ricerca della 
felicità trova grossi ostacoli e deviazio-
ni che portano a qualcosa di illusorio ed 
egoistico che alla fine tradisce questo 
desiderio sincero di pienezza. Scrive così 
il papa ai giovani: «il periodo della giovi-
nezza è quello in cui sboccia la grande 
ricchezza affettiva presente nei vostri 
cuori, il desiderio profondo di un amore 
vero, bello e grande. 
Quanta forza c’è in questa capacità di 
amare ed essere amati! Non permettete 
che questo valore prezioso sia falsato, 
distrutto o deturpato. Questo succede 
quando nelle nostre relazioni subentra 
la strumentalizzazione del prossimo per 
i propri fini egoistici, talvolta come puro 
oggetto di piacere. Il cuore rimane ferito 
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e triste in seguito a queste esperienze negative. Vi 
prego: non abbiate paura di un amore vero».
Il messaggio di papa Francesco prosegue con un 
forte appello ai giovani a non accontentarsi e a non 
conformarsi ad un mondo, una cultura ed un modo 
di pensare che toglie umanità, vita e speranza. Così 
continua a rivolgersi Francesco: «nell’invitarvi a ri-
scoprire la bellezza della vocazione umana all’amore, 
vi esorto anche a ribellarvi contro la diffusa tenden-
za a banalizzare l’amore, soprattutto quando si cerca 
di ridurlo solamente all’aspetto sessuale, svincolan-
dolo così dalle sue essenziali caratteristiche di bel-
lezza, comunione, fedeltà e responsabilità. Cari gio-
vani, nella cultura del provvisorio, del relativo, molti 
predicano che l’importante è “godere” il momento, 
che non vale la pena di impegnarsi per tutta la vita, di 
fare scelte definitive, “per sempre”, perché non si sa 
cosa riserva il domani. Io, invece, vi chiedo di essere 
rivoluzionari, vi chiedo di andare controcorrente; sì, 
in questo vi chiedo di ribellarvi a questa cultura del 
provvisorio, che, in fondo, crede che voi non siate in 
grado di assumervi responsabilità, crede che voi non 
siate capaci di amare veramente. Io ho fiducia in voi 
giovani e prego per voi. Abbiate il coraggio di andare 
controcorrente. E abbiate il coraggio anche di essere 
felici».

Perché vedranno Dio.	 La seconda parte di questa 
beatitudine non resta semplicemente un’appendice 
alla prima, ma ne dà il pieno significato, infatti se il 
peccato ha inquinato le relazioni delle origini, resta 
comunque il desiderio profondo in ciascuno di avere 
uno sguardo di amore su di sé, senza giudizi né in-
ganni. 
Questo sguardo ci è dato da Dio in Gesù: egli ci ama 
in modo incondizionato per quello che siamo. Troppe 
volte abbiamo vergogna per le nostre scelte ed i no-
stri errori e questo ci impedisce di rivolgerci a Lui; 
altre volte, invece, siamo noi a giudicare gli altri per 
quello che fanno o sono ponendo così un ostacolo, un 
“sasso d’inciampo”, tra i giovani (soprattutto quelli 
che consideriamo “lontani”) e la misericordia di Dio. 
Tuttavia il papa ricorda ai giovani (e anche agli adulti) 
che «siamo tutti peccatori, bisognosi di essere puri-
ficati dal Signore. 
Ma basta fare un piccolo passo verso Gesù per sco-
prire che Lui ci aspetta sempre con le braccia aperte, 
in particolare nel Sacramento della Riconciliazione, 
occasione privilegiata di incontro con la misericordia 
divina che purifica e ricrea i nostri cuori». Si realizze-
rà così la beatitudine: purificati i nostri cuori, potre-
mo vedere Dio ogni giorno, come in origine secondo il 
disegno di Dio creatore.

 La Giornata Mondiale della Gioventù si fe-
steggia anzitutto a livello locale, diocesano: per 
questo motivo sabato 28 marzo alle ore 21.00 in 
cattedrale a Lodi ci sarà la Veglia di preghiera gui-
data dal vescovo Maurizio con i giovani di tutta 
la diocesi. Anche i giovani di Zelo sono invitati a 
partecipare a questo appuntamento diocesano, 
anche per prepararci all’altro momento, di respiro 
mondiale, che è rappresentato dal raduno a Cra-
covia nell’estate del 2016.
Questa GMG internazionale sarà ospitata nella 
città dove Karol Wojtyla, ora san Giovanni Paolo 
II, ha esercitato il suo ministero episcopale prima di essere nominato successore di Pietro. Il tema per il 2016 è 
“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”; in particolare i giorni clou saranno dal 25 luglio al primo 
agosto dell’anno prossimo. In attesa che escano i percorsi a livello diocesano propongo ai giovani interessati 
(da coloro che nel 2016 compiranno 17 anni) di incominciare a risparmiare qualcosa per poter sostenere la spe-
sa. L’oratorio per questo organizza una sorta di “Progetto risparmio”: gli interessati potranno versare una quota 
mensile di € 20,00 che servirà per la partecipazione al raduno mondiale in Polonia. 
Questo metodo permette così di evitare alle famiglie di versare in un sol colpo una cifra considerevole e nel-
lo stesso tempo tenta di responsabilizzare i giovani.  Le quote mensili versate verranno registrate e, casomai 
qualcuno cambiasse idea (prima dell’iscrizione ufficiale) il suo deposito verrebbe restituito per intero. Credo che 
entrambe le proposte siano valide e per questo invito tutti i giovani zelaschi interessati a partecipare: la strada 
delle beatitudini e della vera felicità passa anche per queste tappe.

GMG: 2 appuntamenti 
da non perdere!
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 243 - marzo 2015

AI GIOVANI DI QUESTO MONDO
cambiare tutto ciò che ti circonda. Affinché, insieme 
ad altri giovani, tu possa salvare coloro che vivono nel-
la morte. 
  Ascoltami giovane, la vita ti sta aspettando, rispon-
dile. Spegni il tuo televisore, strappa le tue riviste, 
vestiti con gli indumenti che hai, usa il tuo denaro per 
nutrire te ed i tuoi fratelli, contesta questo mondo, 
non lo accettare. E mostra a tutti chi sei. Niente potrà 
fermare la ribellione che brucia nel tuo petto. Gli spari 
e le armi non potranno mai frenarla. Sei libero, ma ti 
sottometti. Lascia tutto, ama la vita ed accompagna 
coloro che lo fanno già.  
Ascoltami giovane, io so che tu puoi farcela, la Vita ha 
fiducia di te. Tu che non credi in niente e tu che credi 
in tutto, tu che hai forza e tu che non ne hai, tu che hai 
paura e tu che affronti tutto con coraggio. La speranza 
del futuro è riposta in te.
Cosa temi? Cosa può fermarti? Non c'è niente che ti 
impedisca di riuscirci se lo vuoi. Deciditi. Molti ne han-
no bisogno. Alzati e cammina! Affronta la morte con 
gli occhi che risplendono della luce del cambiamento. 
Affronta, combatti, mostrati di fronte a tutti. È arriva-
to il momento che il mondo sappia della tua forza, della 
tua passione e resistenza. Non avere paura, non lascia-
re posto alla timidezza, non nascondere tutto quello 
che hai dentro ed ama con tutta la tua anima coloro che 
soffrono e chi non ha da mangiare , chi soffre il freddo 
o chi è punito ingiustamente, chi non ha un tetto per ri-
pararsi dalla pioggia o una madre a consolarlo quando 
piange.  
Loro aspettano te. Esci dalla tua casa, rompi le tue bar-
riere, supera la tua indifferenza e ricerca i tuoi amici 
per parlare di tutto ciò che succede e pensare insieme 
a come poter cambiare la realtà. Cerca i tuoi conoscenti 
ed unisciti a loro in questa lotta. 
E se qualcuno ti dice che sei pazzo e si mette contro di 
te, ignoralo: egli non ha conosciuto la vita come la cono-
sci tu. Ascoltami giovane, non ti guardare allo specchio 
imitando i modelli di questo mondo, non è bello essere 
come loro, è bello essere realmente se stessi.   
Ascolta con attenzione tutto ciò che ti dicono, perché 
il mondo sa chi sei e ciò di cui sei capace e farà di tutto 
per allontanarti dai tuoi ideali e dai tuoi sogni. Ma tu non 
dimenticarti mai di loro, e non tradirli. È per loro che vivi 
e respiri. Ciò che vedi non è la vita ma la morte. Ciò che 
senti è vivo, e allora senti, senti dentro di te ed impara 
ad ascoltare il tuo cuore liberandoti dai pensieri.   
La rivoluzione deve avere inizio, non c'è tempo, si è at-
teso fin troppo. Alzati! Non ti lasciare condizionare dal-
la materia. Lascia questo mondo, che può offrirti solo 
una soddisfazione passeggera. Ma tu puoi raggiungere 
la felicità eterna. Comincia. 
E se pensi che nessuno ti ascolterà, tranquillo, io sono 
già con te per combattere.

Un Angelo

 Ascoltami giovane, tu che cerchi nelle riviste un mo-
dello di vita, ti paragoni e ti sforzi di somigliare a ciò 
che queste propongono. Tu che cerchi nel cinema un 
esempio da seguire. Tu, che vai in discoteca cercando 
la vita, la felicità ed il godimento, e cerchi di trovare 
nella televisione le risposte alla tua esistenza, imitan-
do la sua morale.
Tu che vedi la moda, materialista e discriminatoria, 
come un simbolo di bellezza, come un simbolo di su-
periorità. Tu che aneli al denaro come un assetato nel 
deserto, perché ti fa sentire potente ed intoccabile di 
fronte a tutti, ed ami tutto ciò che è materiale, per cer-
care di sentirti importante e speciale.   
La vita non è questa.  
Ascoltami giovane, sto parlando con te, sì, con te. Che 
ascolti ed adori gli artisti come fossero dei, seguen-
do i loro consigli come un discepolo che ascolta il suo 
maestro. Ti assicuro che niente ti insegnerà di più che 
rimanere in silenzio con i piedi per terra e lo sguardo 
verso il Cielo.
Ascoltami giovane, tu che cerchi grandezza e potere, 
che vuoi essere come un Dio sulla Terra. Ti assicuro 
che non c'è ricchezza più grande della Verità. E non 
è più ricco colui che possiede di più, ma colui che ha 
meno bisogno di questa società.  
Ascoltami giovane, tu che ti rinchiudi nella tua stanza 
e non vedi il sole per giorni, tu che ascolti la musica 
che inquina la tua vita, tu che ti preoccupi dell’abbi-
gliamento, che ti differenzia dagli altri giovani e ti col-
loca in una determinata classe sociale, tu che riempi di 
ferite il tuo corpo. Non c'è abbigliamento più bello per 
l'uomo che l'allegria.  
Ascoltami, parlo anche con te. Tu che cerchi per le 
strade un pezzo di pane per superare la giornata e ma-
ledici ogni istante di essere nato nella povertà, mentre 
altri godono delle loro sporche comodità. Tranquillo, 
non è povero colui che non ha comodità e comfort, ma 
colui che non ha amore né sogni nel cuore. E ti assicu-

ro che chi vive nelle como-
dità non conoscerà mai 

il desiderio e la sete di 
giustizia, come invece 

succederà a te. 
Ascoltami giovane, la tua 

vita vale più di tutta la ric-
chezza di questo mondo. 

Tu puoi cambiare tutto 
se lo desideri, puoi tra-
sformare il mondo in un 
paradiso ed unendoti 
ad altri, puoi rendere 
giustizia a tutti coloro 

che soffrono. Sei tu, giovane, 
quello che può spezzare le catene 

della tua mente, rompere le strutture e 
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calendario liturgico marzo 2015
RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI

 Si ricorda che ogni seconda domenica del mese, si 
effettua in Chiesa la raccolta di generi alimentari de-
stinati alle famiglie in difficoltà della parrocchia.

15 FEBBRAIO: 
CARNEVALE IN ORATORIO A MIGNETE

 La sera di domenica 15 febbraio ragazzi e adulti han-
no vissuto in allegria una bellissima serata danzante e 
canora in costume.

CICLO DIBATTITI E FILM IN ORATORIO
 Ricordiamo che gli appuntamenti sono iniziati e già 

con molte adesioni e che proseguiranno fino al mese 
di maggio.

GRUPPO DI ASCOLTO
 Il mercoledì sera alle ore 20,30, seguendo un calen-

dario che verrà dato agli incontri, ci ritroviamo in ora-
torio per vivere l'esperienza dei gruppi di ascolto del-
la Parola. Seguendo il sussidio della Diocesi  "In Cristo 
uomini nuovi" anche quest'anno infatti condivideremo 
le letture e le riflessioni sul Vangelo in cui emergerà il 
volto umano di Gesù. 

VIA CRUCIS
 Tutti i venerdì di Quaresima, ovvero a partire da 

venerdì 20 febbraio 2015: ore 16,00 Via Crucis per i 
bambini, i ragazzi e tutte le persone che non posso-
no venire alla sera; ore 20.00 Via Crucis per tutti. Si 
raccomanda di partecipare a questo forte momento di 
preghiera in preparazione della Pasqua.

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA
Sabato 28 marzo ore 20,30: 
Benedizione delle palme e processione
Giovedì 2 aprile ore 20,30: 
Santa Messa in Coena Domini
Venerdì 3 aprile ore 15,00: 
Via Crucis. 
Ore 20,30: Passione del Signore
Sabato 4 aprile ore 21,30: 
Veglia Pasquale
Domenica 5 aprile ore 11,15: 
Santa Messa Pasquale Solenne
Lunedì 6 aprile ore 11,15: 
Santa Messa dell'Angelo

CONFESSIONI
 Prima e dopo le varie celebrazioni e Sabato Santo 

dalle ore 15,00 alle ore 17,00 e dalle ore 20,00 alle 21,00.

31 GENNAIO: 
SALUTO A PADRE FRANCESCO BELLINI

 Dopo la S. Messa ci siamo ritrovati in oratorio dove Pa-
dre Francesco ha proiettato delle immagini e raccontato 
della vita in Mozambico: tanto lo stupore nell'apprende-
re di situazioni per noi quasi non vere! 
È seguito un rinfresco condito da tanta amicizia. Nel con-
gedarsi Padre Francesco ha salutato e ringraziato i pre-
senti per l'accoglienza, l'ospitalità e la tanta generosità.

1 DOMENICA
Ore 11,15: Mauriello Giuseppe

3 MARTEDÌ
Ore 20,30: Maiello Luigi

5 GIOVEDÌ
Ore 20,00: Adorazione
Ore 20,30: Fam. Franciosi

7 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

8 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena

10 MARTEDÌ
Ore 20,30: Masmi Domenico

12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Bellini, Baronchelli

14 SABATO
Ore 20,30: Giacomo, Domenico, Giordano

15 DOMENICA
Ore 11,15: Nuti G. Battista

17 MARTEDÌ
Ore 20,30: Virginia, Pietro

19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Scotti Maria, Gaetano

21 SABATO
Ore 20,30: Calabrese Giuseppe

22 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale

24 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Teresa, Erminia, Flavio

28 SABATO
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Andreina, Iole

29 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

31 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente



vivere la grazia del perdono
 Il sacramento della riconciliazione è un’occasio-

ne privilegiata in cui Dio dona la sua misericordia. Se 
l’uomo ritenesse di poter meritare in qualche modo la 
salvezza, ogni tentativo di raggiungerla genererebbe 
la frustrazione di non poter mai “fare abbastanza” per 
meritare tale grazia.
La relazione tra Dio e l’uomo non si fonda su una dina-
mica di espiazione delle proprie colpe. La confessione 
dei peccati, pur ripetuta tante volte, non rende “degni” 
dell’amore di Dio, ma apre alla consapevolezza che la 
grazia sacramentale è un dono che trasforma il cuore, è 
la via che conduce al perdono dei peccati. Dio attende e 
accoglie i piccoli passi di chi ritorna a lui e non aspetta 
la perfezione per concedere la sua benevolenza. Questo 
consente a ogni persona di abbandonarsi all’abbraccio 
del Padre e ricominciare di nuovo. La celebrazione del 
sacramento della riconciliazione non rende “impacca-
bili”, ma rafforza il desiderio di corrispondere all’amore 
gratuito di Dio. La vita, rinnovata dall’esperienza del sa-
cramento, diviene per il credente un’occasione per do-
nare agli altri ciò che ha ricevuto da Dio. Come avviene 
nelle relazioni umane, in cui l’amato desidera ricambia-
re il bene dell’amata, la persona sperimenta che la gra-
tuità dell’amore ricevuto è modello ed esempio di vita. 
Chi ha accolto il perdono di Dio e la sua misericordia si 
rende conto che avrà pace vera solo quando riuscirà a 
trasmettere agli altri ciò che gli è stato donato. E’ l’in-
segnamento di Gesù agli undici nel cenacolo: vi ho dato 
l’esempio, perché anche voi facciate come ho fatto io 
(Gv. 13, 15) Accogliere il perdono amorevole del Padre 
provoca l’uomo a uscire da se stesso, dalla cerchia si-
cura di affetti e relazioni, per porsi a servizio dei fra-
telli provati dalla povertà, dalla miseria, dalla malattia, 
dal dolore. Si sviluppa una sensibilità più profonda nei 
confronti della sofferenza dell’altro e la carità diventa 
risposta alla grazia ricevuta, perché conforma le azioni e 
i sentimenti all’agire di Cristo. Poiché il peccato infrange 
la comunione fraterna, questo sacramento riconcilia con 
la comunità ecclesiale. Il dono dello Spirito, che il Padre 
per mezzo del Cristo elargisce a tutti i suoi figli, comuni-
ca la forza di generare una comunione profonda, in cam-
mino verso l’unità perfetta (Gv. 17, 11). Questa tensione è 
espressa nella preghiera eucaristica della Santa Messa 
in cui si chiede che “per  la comunione al corpo e al san-
gue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo”. 
L’Eucaristia è la festa dei peccatori perdonati, che si 
radunano insieme per diventare di nuovo una cosa sola 
in Cristo Gesù. La comunità ecclesiale diviene il luogo 
privilegiato in cui si custodisce e si sperimenta la co-
munione, rendendo attuale e presente quanto narrato 
in Atti 2, 42-47: la vita della prima comunità apostolica.  

La Chiesa è il grembo materno in cui si ascolta la Pa-
rola, si prega in unità con il Padre e si condivide il pane 
dell’Eucaristia. Non è il luogo dei perfetti, ma di coloro 
che sono in cammino verso la perfezione; non è il luogo 
dei già santi, ma di coloro che per grazia sono rivestiti 
della santità di Dio. La Chiesa è la tenda di Dio in mezzo 
al suo popolo, a cui il Signore Gesù assicura la sua pre-
senza e il suo amore misericordioso. La riconciliazione, 
dunque, culmina in una riscoperta della propria comuni-
tà parrocchiale, dimore della presenza di Dio tra i suoi, 
in cui l’assemblea celebra i misteri della salvezza nel 
corso dell’anno liturgico, aspettando che giunga il gior-
no glorioso nel quale il nostro salvatore Gesù Cristo se-
derà sul trono della sua gloria. Che questa riflessione 
possa aiutare le famiglie che il prossimo 21 e 22 marzo 
accompagneranno i loro figli a celebrare per la prima 
volta il sacramento della riconciliazione.

don Gianfranco

NUMERI UTILI
Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it


